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Giuseppe Ambrosio, il rapito 

Le condizioni per il rilascio dettate dai criminali in un volantino alle organizzazioni di categoria 

Ricatto a settantuno macellai 
per il grossista sequestrato 

La pretesa dei rapitori è che i negozianti domani vendano tagli di carne scelta a 1500 lire il chilogrammo — La richiesta è stata accettata dall'associazione 
degli esercenti — La decisione definitiva, comunque, dovrebbe essere presa oggi — L'obiettivo dei banditi era un fratello di Giuseppe Ambrosio: hanno 
rapito lui per sbaglio — L'agguato nel garage e la disperata resistenza della vittima — Un altro messaggio e la patente del rapito trovati a tarda sera 

Il comunicato della Federazione romana del PCI 

Sdegno e condanna 
per l'impresa criminale 
Il CD della Federazione ha emesso il seguente comunicato 
« I comunisti iomani esprimono il più fermo sdegno per il 

nuovo episodio di provocazione criminale accaduto e mani
festano la propria solidarietà al commerciante Giuseppe D'Am
brosio e ai familiari della vittima del sequestro. ' 

«Si t ra t ta di un nuovo anello dell'infame catena della 
provocazione e della violenza, che mascherata in modo vario, 
persegue con pervicace tenacia l'obiettivo di seminare paura 
alla vigilia di una consultazione elettorale che, nell 'interesse 
del popolo romano ed italiano, deve avere ad oggetto nuove 
scelte clic facciano uscire il Paese dalla crisi e dal disordine. 

« L'azione banditesca, che si a m m a n t a di termini pseudo-
rivoluzionari. si qualifica come a t to diretto soprat tut to a 
colpire gli interessi della lotta dei lavoratori, delle masse 
popolari e delle forze di sinistra e democratiche 

« Ancora una volta bande di delinquenti prezzolati si dimo
s t rano nemici giurati della classe operaia e della democrazia. 

« Il governo, le autori tà dello S ta to intervengano con tu t to 
il rigore, la tempestività e la fermezza necessari perché siano 
subito individuati e colpiti i criminali e perché la provoca
zione non raggiunga gli obiettivi che persegue. 

« I comunisti rivolgono un appello alla ci t tadinanza e alla 
popolazione perché la reazione alla nuova impresa criminale 
si svolga sul terreno della vigilanza unitaria e di massa. 
dimostrando grande senso di responsabilità e facendo cadere 
il r icatto dei delinquenti. 

« Anche da questo nuovo grave episodio risulta ancora 
più evidente come la garanzia per un solido ordine pubblico e 
democratico e per una convivenza civile e umana nella cit tà, 
sia affidata ol realizzarsi di una nuova guida politica e 
morale a Roma e nel Paese». Giovanni ed Eleonora Ambrosio, ] due figli del rapito 

Solidarietà con la famiglia del commerciante rapito 

Spezzare la catena delle provocazioni 
Un telegramma della federazione romana del PCI ai parenti — Dichiarazione del compagno Fer
rara — Un documento della Confesercenti provinciale invita alla fermezza e alla vigilanza 

Il rapimento di Giuseppe 
Ambrosio ha suscitato reazio
ni di sdegno e di protesta in 
tutta la città. Numerose le 
prese di posizioni di forze po
litiche democratiche, sindaca
ti, associazioni di categoria. 

Una dura condanna del se
questro e solidarietà con i 
familiari del commerciante 
rapito sono stati espressi in 
un telegramma del direttivo 
della federazione romana del 
PCI e in un comunicato delia 
Confesercenti provinciale. 

Nel telegramma, inviato al
la famiglia Ambrosio, all'As
sociazione dei commercianti 
cani bovine e all'Associazio
ne dei grossisti carne, il di
rettivo della federazione co
munista esprime la propria 
solidarietà con i parenti del 
sequestrato e richiama tutte 
le forze democratiche all'im
pegno per isolare e battere 
qualsiasi intimidazione teppi
stica e ogni forma di violenza 
politica. 

Il presidente della giunta 
regionale ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Ai provocatori al servizio 
della reazione che lavorano 
per impaurire la gente e fa
cilitare la rivincita degli scon
fitti del 15 giugno, è s ta ta 
suggerita questa volta una 

via più raffinata anche se 
t rasparente: il crimine come 
"servizio sociale", come "lot
ta contro il carovita". Sono 
metodi degni del gobbo del 
Quarticciolo. che devono es
sere aspramente condannat i 
per quelli che sono: crimini 
al servizio di truffe politiche. 
contro il popolo. Il carovita 
infatti non si combatte con 
il delitto ma spostando l'as
se della politica economica, 
colpendo la speculazione, 
andando incontro alle esigen
ze della popolazione con leg
gi nuove, nuovi metodi di 
controllo dei prezzi, severe 
imposizioni fiscali a chi oggi 
t rae anche dalla crisi econo
mica il proprio vantaggio. 

i 

Oggi attivo dei 
commercianti 

comunisti 
Oggi alle 17,30, è con

vocato in Federazione (via 
dei Frentani, 4) un attivo j , 
straordinario dei commer- | j 
cianti comunisti. I 

All'ordine del giorno: vi
gilanza democratica con- j 
Irò le provocazioni. j 

l i 

Questo devono comprendere 
con chiarezza e senza cadere 
in equivoci ocloro che oggi, 
recandosi dal macellaio per 
fare acquisti, non devono in 
nessun modo facilitare il 
compito di un gruppo di astu
ti provocatoli ai quali non 
interessa afTatto combattere 
il carovita ma piuttosto se
minare confusione e disorien
tamento t ra le masse popo
lari. mettere l 'uno contro gli 
altri , consumatori e det ta
glianti, favorire insomma il 
caos a vantaggio della de
s t ra dovunque essa si col
lochi ». 

« I l popolo romano nella 
sua saggezza, nella sua con
sapevolezza democratica — 
ha concluso Ferrara — deve 
sbarrare la s t rada a questa 
manovra deludendo gli ese
cutori materiali e i mandan
ti politici di questo ultimo 
sporco momento della stra
tegia della tensione ». 

Dal canto suo. la Confeser
centi provinciale ha dichia
rato che il rapimento di Giu
seppe Ambrosio rappresenta 
l'ultima provocazione da par
te di teppisti criminali che 
vogliono, in questo modo, por
tare la situazione ad punto di 
grave e insostenibile tensio- I 
ne. La pretesa dei cosiddetti j 
« prezzi proletari > — continua | 
il comunicato della Confeser- , 

centi — rappresenta un ten
tativo di coinvolgere in un 
disegno criminoso commercian
ti e consumatori, portando 
avanti un ricatto che non può 
essere tollerato dagli esercen
ti e dai cittadini. E' necessa
rio. dunque, battere questo 
criminale e provocatorio di
segno che. non a caso, trova 
alimento in un momento gra
ve e delicato della nostra vita 
politica. 

La solidarietà democratica 
— conclude il documento — 
deve manifestarsi unitariamen
te per respingere questo nuo
vo ricatto e superare il cli
ma di paura e di intimida
zione. Bisogna garantire il 
corretto svolgimento del con
fronto elettorale, invitando da 
un lato gli organismi respon
sabili a salvaguardare il ter
reno democratico e dall'al
tro tutti gli operatori econo
mici a reagire con fermezza 
alle provocazioni. 

Il rapimento di Ambrosio 
è stato condannato anche dal 
« coordinamento dei comitati 
di lotta al carovita Roma 
sud ». il quale in un comu
nicato ha denunciato il ca
rat tere provocatorio del gesto 
criminale. 

Catturato uno dei 
17 reclusi che 

evasero a novembre 
da Regina Coeli 

E* stato arrestato ieri nel 
primo pomeriggio. Gianfran
co Remus, di 34 anni , uno 
dei diciassette reclusi che fug
girono nel novembre scorso 
dal carcere di Regina Coeli. 
L'evaso è s ta to cat tura to men
tre prendeva il sole sulla 
spiaggia di Ostia dagli uo
mini della squadra mobile 
dopo un lungo appostamento. 

Gli agenti sorvegliavano la 
spiaggia da alcuni giorni, in 
seguito ad alcune segnalazio
ni. Ieri l'operazione è scatta
ta e si è conclusa con l'ar
resto del ricercato, che si è 
arreso dopo un vano tenta
tivo di fuga. 

Con la cat tura di Gianfran
co Remus. dei diciassette eva
si soltanto cinque sono an
cora in libertà: Bruno Bra-
gagnini. Nicolino Selis. En
zo Talami. Adalberto de Witt 
e Gianpaolo de Carlo. Que
st 'ultimo è accusato dell'as
sassinio della signora Forna-
ri. avvenuto in un ristorante 
di Tor di Quinto. 

DISCUSSI IN UN INCONTRO ALLA PISANA LE FUNZIONI E LA STRUTTURA DEL NUOVO ORGANISMO 

Regione: come sarà la consulta femminile 
Dovrebbe entrare in funzione entro luglio - Contributo diretto alla programmazione - Tutela dei diritt i delle donne 

Entro il mese di luglio il 
consiglio regionale dovrebbe 

discutere e votare la legge 
che istituisce la consulta fem
minile. La composizione del 
nuovo organismo, i suoi sco
pi e il modo in cui dovrà 
concretamente funzionare so
no stati discussi ieri in un 
incontro alla Pisana. Erano 
presenti il presidente dell'as
semblea, Palleschi: la compa
gna Leda Colombini, assesso
re agli enti locali, in rappre
sentanza della giunta le rap
presentanti dell'ufficio f o 
ratrici della federazione sin
dacale unitaria; della Confe
sercenti; delle ACLI; del co

mitato di coordinamento del
le associazioni femminili (Caf): 
del e centro della donna >; del 
« fronte italiano di liberazio
ne della donna »: del comita
to < 8 marzo > della Camera; 
de! « collettivo Maddalena >: 
delle Iatoratrici della RAI e 
delle sezioni femminili di PCI. 
DC. PSI. PSDI. PRI . PLI e 
PDUP. 

La consulta — ha afferma
to Palleschi aprendo la riu
nione — sarà un momento 
di confronto continuo e au
tonomo tra la Regione e le 
masse femminili, nello spiri
to sancito dallo Statuto re
gionale. che esalta la parte-

f i partito' 
) 

ATTIVO STRAORDINARIO DEI 
COMMERCIANTI — In Federa
zione alle 17.30 (lembo - Imbel
lone). 

ASSEMBLEE — CASALBERNOC-
C H I alle 19 tcrutaton e rappresen
tanti di lista (Amatucci ) ; N U O V A 
M A G L I A N A alle 19 .30 scrutatori 
• rappresentanti di lista; AURE-
L I A : alle 1 8 . 3 0 scrutatori e rap
presentanti di lista. Z O N E — 
C I V I T A V E C C H I A alle 17 segreteria 
( C e r r i ) . 

F . C C I . — Casal Palocco ore 
1 7 dibattito; Romelia ore 18 di
battito ( M i n o p o l i ) ; V . Pamphih 
• r e 17 manifestatone chiusura 
• M Ovest (Pecchioli-Ccrvellim) ; 

Mazzini ore 2 0 incontro con le ra
gazze, Balduina ore 1 7 . 3 0 conve
gno della FGCl su Roma (F . Pom
p e i ) : Casalotti ore 19 incontro con 
la gioventù cilena-, P. Vi l l ini ore 17 
mamiestazione ( V e l t r o n i ) ; M . Sacro 
ore 1 8 . 3 0 d.battito ( C i n i g l i a ) : 
Borgo Prati ore 1 7 . 3 0 incontro 
sulla droga (Cancrini) ; Mont i ore 
1 7 . 3 0 incontro dibattito (Ferraioli-
Coda) ; Ponte Mi lv io incon
tro (Giansiracusa) ; San Basilio 
ore 18 manifestazione dì zona sul 
lavoro (Giordano-Camil lo); M . 
Cianca ore 2 0 . 3 0 incontro ( V e l 
t r o n i ) ; Trionfale, incontro (Be l l i 
n i ) ; A lberon* ore 1 8 , 3 0 incontro; 
Cinecittà ore 18 incontro. 

cipazione popolare alla vita 
dell'ente. Il consiglio d'aitra 
parte — ha proseguito il pre
sidente dell'assemblea — ha 
già dimostrato di saper guar
dare con tutta l'attenzione 
necessaria allo sviluppo del 
processo di autonomia del mo
vimento femminile, nella cer
tezza che esso contribuisce 
al rafforzamento delle istitu
zioni democratiche. 

Il nuovo organismo — ha 
detto dal canto suo la com 
pagna Colombini — con l'ap
porto autonomo delle don 
ne alla determinazione degli 
indirizzi e delle scelte di pro
grammazione economica, so
ciale e culturale, costituirà 
un libero strumento demo
cratico tale da consentire alla 
Regione di cogliere i caratte
ri specifici della questione 
femminile e affrontarne tutti 
gli aspetti. L'assessore ha poi 
ricordato le finalità essenzia
li della consulta: contribui
re direttamente alla formu 
iazione dei piani regionali con 
particolare riferimento alle 
condizioni di vita e di lavoro 
delle donne e delle ragazze: 
stabilire rapporti permanen
ti con le associazioni fem
minili; promuovere la forma 
-rione di consulte anche nei 
Comuni: suggerire iniziative 
e programmi per tutelare in 
ogni campo i diritti delle 
donne. 

t 

Sparò agli agenti che l'arrestavano 

Condannato a tre anni 
il «nappista» Abatangelo 

- t 

; ! 

E* s ta to condannato a t re 
anni e sei mesi di reclusione 
Nicola Abatangelo — un 
« nappista •» sospettato di 
aver partecipato ad alcuni 
t ra gli a t ten ta t i più clamo
rosi compiuti negli u'.timi 
mesi dal gruppo criminale 
— nel processo che si è svol
to ieri davanti all 'VIII se
zione penale del Tribunale. 
Il giovane era accusato di 
resistenza alla forza pubbli
ca e detenzione di armi e di 
esplosivo. L'accusa si rife
risce alle fasi drammat iche 
dell 'arresto del « nappista » il 
quale, sorpreso il 29 maggio 
dalia polizia ne: pressi di un 
covo della organizzazione in 
via di VaUelunga. all'Aure
lio. aveva tenta to di sfuggi
re alla cat tura sparando con 
una pistola. 

Abatangelo è implicato nel
l'inchiesta sui NAP che si 
svolge a Napoli; inoìtre è 
sospettato d: aver preso par
te agli a t tenta t i contro l'ap
punta to di PS "ruzzolino (che 
Io scorso anno uccise la « nap
pista » Anna Maria Mantini) . 
il presidente della Unione 
petroliferi, Giovanni Theodo-
li e il sostituto procuratore 
della Repubblica, Paolino Del 

. l'Anno. Proprio per questo 
I ultimo episodio, sabato scor-
• so Nicola Abatangelo e s ta to 
i riconosciuto da un testimo-
> ne come l'uomo che sparo tre 
I colpi di pistola 
) In occasione del processo 
, che si è svolto con il rito di-
; rettissimo, all 'esterno e all'in-
j t e m o del palazzo di giustizia 
I è s ta to predisposto un im-
' ponente servizio d'ordine. II 
• PM aveva chiesto quat t ro an-
i ni e sei mesi. 

Incontro con Segre vietato 
al Ministero degli Esteri 
La segreteria generale del 

ministero degli Esteri ha proi
bito una assemblea dibatti to 
che doveva tenersi oggi, al
l'interno del ministero con 
il compagno Sergio Segre. 
responsabile della commissio
ne esteri del PCI. In un pri
mo momento l'iniziativa era 
s ta ta • autorizzata. II divieto 
è venuto soltanto ieri non 
accompagnato da alcuna se
ria motivazione. 
La cellula del PCI in un suo 
documento ha condannato la 
decisione arbi trar ia 

Un'ora dopo aver seque
strato Giuseppe Ambrosio — 
grasso commerciante di car
ni — nel garage delia sua 
abitazione in via Baccio Pon-
telli 13 (al quartiere San Sa
ba» ì banditi hanno recapi
tato all'associazione degli im
portatori di bestiame un lun
go messaggio ciclostilato, fir
mato da una sedicente « uni 

[ tà combattente comunista ». 
con le condì/.oni per il rila
scio. In pratica ì criminali 

i provocatori hanno chiesto che 
domani, m set tantuno macel
lerie di vari quart .en e bor
gate della capitale, vengano 
messe in vendita 71 tonnel
late di carne scelta, al prez
zo di 1500 lire il chùo. I tagli 
sono specificati puntualmen
te e si precisa di escludere 
frattaglie e macinato. Le con
dizioni sono già s ta te accet
tate dall'associazione esercen
ti macellai che in un docu
mento diffuso nella tarda 
matt inata, ha dichiarato di 
uaver intrapreso l'organisza
zione distributiva pur nella 
evidente difficolta provocata 
dai tempi brevi indicati ». 

A tarda sera una telefona
ta anonima ha segnalato al 
nostro giornale la presenza ui 
un messaggio dei rapitori in 
un cestino dell'immondizia in 
via Galvani, a Testacelo, nei 
pressi dell'ex Mattatoio. Un 
nostro cronista si è recato as
sieme alla polizia sul posto 
Sono stati trovati la patente 
di guida del rapito e un mes
saggio che dice: «sono il de
tenuto politico Giuseppe Am
brosio, son in salute, sono 
stato interrogato, attenetevi 
alle richieste dei compagni 
dell" "unità comunista com
battente" e sarò rilasciato in
colume il giorno stabilito dal 
primo comunicato. Giuseppe 
Ambrosio. Lunedi 14-6'76. ore 
17 ». Il testo è scritto a mano 
e pare redatto sotto la minac
cia dei criminali. 

Stamane comunque avrà 
luogo al ministero degli inter
ni un « vertice » per decidere 
la linea di condotta di poli
zia. prefettura e magistratu
ra. di fronte al ricatto dei 
banditi. 

Quella che all'alba sembra
va essere un'al tra spinosissi
ma questione di competenza 
solo della squadra mobile ro
mana (sono ancora prigionie
ri dell'Anonima sequestri il 
costruttore Renato Filippini 

e la piccola Anna Maria Mon
tani. rapiti rispettivamente 
m e il 13 maggio) è s tata 
passata invece ai funzionari 
dell'ufficio politico. 
Secondo i primi accertamen

ti. soltanto una persona avreb
be visto l'automezzo dei rapi
tori — un furgone — fuggire 
verso viale Giotto, subito do
po il sequestro. Quel che ri
sulta chiaro fin d'ora è il ca
rattere provocatorio della ri
chiesta avanzata dai rapitori. 
che qualcuno si è affrettato a 
paragonare a quella dell'eser
cito simbionese, all'epoca del 
sequestro di Patricia Hearst. 
quando i rapitori chiesero al 
padre ricchissimo editore a-
mericano cibi e medicine per 
i shetti di San Francisco in 
cambio della ragazza che poi 
si «arruolò» nelle file della 
stessa organizzazione. Ma a 
parte paragoni discutibili e 
certo fuori luogo, scorriamo j 
dail'inizio le immagini del se
questro romano Giuseppe 
Ambrosio alle 5.20 è uscito I 
dal suo appartamento al quar- i 
to piano dello stabile di via j 
Pontelh — dove vive con i ! 
figli Eleonora di 20 anni e . 
Giovanni sedicenne — per re- [ 
carsi al lavoro nell'ufficio che 
ha presso i mercati generali, t 
sulla Collatina. Al piano ter- ! 
ra. appena uscito dall'asceti- | 
sore. ha trovato ad aspettar- I 
Io I banditi — almeno tre se- ! 
condo la polizia — che han
no vinto un suo disperato ten
tativo di resistenza, storden- j 
dolo con un colpo di spranga 
alla testa. ! 

La vittima designata in ! 
realtà non era lui. almeno 
stando al testo del delirante 
messagzio. In esso viene in
fatti indicato come Andrea 
Ambrosio, fratello di Giusep
pe e coordinatore del'.a socie
tà CARALIA costituita tra i 
due uomini e un terzo frate! 
lo. Francesco. L'errore d: per
sona non è evidentemente sta
to granché d'impaccio per i 
criminali che hanno prosegui
to. senza induci per !a loro 
strada, portando a termine 
il piano. Almeno che lo scam
bio di persona non abbia una 
spiegazione meno banale 

Abbondanti tracce di san
gue sono r.masie lunzo la 
rampa di scale che po.ta al 
garaze. a test:mo:vare il per 
corso fatto dai banditi e da! 
rapito. Secondo la ncostru 
zione operata dazi-, inqu.ren 
ti. Giuseppe Amhrosio avreb
be tentato disperatamente di 
richiamare l'attenzione desìi 
inquilini, suonando il cam
panello delia farmeli,» Gioia 
al pianterreno I malviventi 
Io avrebbero poi rolp-.to e tra
scinato di peso nel earaze. Le 
tracce di saneue si fermano 
improvvisamente sul pavimen 
to della rimessa e da quei 
punto, sul « eres -> sporco di 
grasso, inizia una striscia hi 
cida. lunsa una decina di 
metri. Per la po:iz:a Giusen 
pe Ambrosio, esanime, è sta
to chiuso in un sacco e tra
scinato sul mat tonato del sa-
rage fin sotto il furgone, do
ve attendeva un complice. 

Nel frattempo Luciano 
Gioia d'uomo cui il rapito 
aveva tentato disperatamente 
di chiedere aiuto), al larmato 
dai rumori aveva telefonato 
all'inquilino del piano supe
riore. Piero Coirò. Quest'ulti
mo dalla finestra avrebbe no
ta to appunto il furgone dei 

banditi divorare con il mo
tore a pieni giri la ripida 
rampa di calcestruzzo e dile
guarsi lungo via Pomelli, in 
direzione di viale Giotto. Al 
furgone si è accodata la «128» 
bianca tardata Latina 104749. 
di proprietà di Andrea Am
brosio e condotta da un altro 
complice. 

11 volantino della fantoma
tica « unità combattente co 
munista » recapitato a Dino 
Monotoni, portiere dello sta
bile dove ha sede l'ANICO-
BECA tassociazione naziona
le importatori di bestiame e 
carne), è indirizzato al «cen 
tro carni », all'» associazione 
provinciale esercenti macel
lai » e ai fratelli Francesco 
e Giuseppe Ambrosio. Per tut
to il resto del messaggio si 
fa riferimento ad Andrea co
me al commerciante rapito e 
questo particolare avvalora la 
ipotesi dell'errore di persona. 

La società CARALIA ha 
« tre sedi fantasma — come 
afferma il messaggio lascia
to dai criminali provocato

ri — in via del Mattatoio 29. 
via delle t'ornaci 13 e Lungo
tevere Melimi ». Questa ditta. 
assieme ad altre sei (Saltari. 
Leonardi. Montefoschi, Mar-
caccini, Mariani e Bevilac
qua i. è accusata di essere 
.< tra i principali responsabili 
della rapina pianificata dallo 
stato con la diretta partecipa
zione delle associazioni sum
menzionate ». 

Giuseppe Ambrosio ha 33 
anni o da oltre un t ientennio 
svolge l'attività di commer
ciante di carne. Fino al "60. 
assieme ai fratelli, importa 
va direttornente il bestiame 
dall'estero, m massima parte 
dall'Ai centina e dai paesi del
l'America del Sud Da qual 
che tempo però hi società ave
va ristretto il suo raggio di 
azione, e at tualmente nel loro 
ufiìcio interno ai mercati ge
nerali, sulla Collatina, gli Am
brosio provvedevano a vende
re la carne ai dettaglianti ro
mani. per conto terzi. 

Guido Dell'Aquila 

tavoli 
librerie 

Stamane al ministero degli Interni 

«Summit» per decidere 
se lasciar chiuse 

domani le macellerie 
Dal «summi t» in programma per questa matt ina 

al ministero degli Interni, scaturirà la linea di condotta 
che la polizia, prefettura e magistratura terranno di 
fronte al provocatorio ricatto dei sequestratori di Giu
seppe Ambrosio. La decisione di aggiornare a questa 
matt ina la discussione, è s ta ta piesa ieri sera nel corso 
della riunione tra il procuratore capo Elio Siotto. il so
stituto procuratore Giancarlo Armati, il questore Ugo 
Macera e il capo dell'ufficio politico Umberto Improta. 

Si dovrà in pratica decidere se consentire la vendita 
delle se t tantuno tonnellate di carne al prezzo di 1300 
lire il chilo (come hanno indicato i banditi nel mes
saggio ciclostilato fatto pervenire alla sede dell'ANICO-
BECA) oppure se intervenire in qualche modo, impe
dendo lo smercio al dettaglio del prodotto. 

Alla riunione di ieri, che si è tenuta nell'ufficio del 
procuratore Siotto, ha partecipato anche l'assessore co
munale all'Igiene e Sani tà che nel delirante volantino 
della sedicente « unità combattente comunista » è sta
to chiamato a garant i re l'igiene e la qualità della carne 
da mettere in vendita. 

Durante l'incontro il procuratore della Repubblic*. 
ha osservato che un eventuale provvedimento di chiu
sura delle macellerie sarebbe di competenza del preretto 
e non già della autorità giudiziaria. Il sequestro del 
grossista è s ta to definito un « rapimento politico a scopo 
di estorsione, con la finalità di ottenere un ingiusto 
profitto a danno altrui». 

In questo caso naturalmente il profitto sarebbe rap
presentato dalla riduzione del prezzo della carne, mentre 
il danno sarebbe quello subito da grossisti e dettaglianti 
nel mettere in vendita i tagli richiesti a 1500 lire il chi
lo. E' s ta to anche fatto notare che, paradossalmente, po
trebbero incorrere in qualche reato anche gli eventuali 
acquirenti, anche se — è s ta to aggiunto — sarebbe ben 
difficilmente configurabile questo reato, trattandosi di 
una libera vendita al pubblico. 
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